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Gli scopi educatii/i ilell'JLP.I. 
esposti dal senatori: Banfi ai giornalisti 

Illustri jHirluniontari o personalità n'olia cultura presenti alla conferenza stampa — Una 
serie di incredibili sopra/fazioni — / / Associazione pionieri per un'educazioni: democratica 

me preiemzia 
ad un comune del Reggiano 

^ n 
Il prefello riconsegna la gestione delle imposte di consumo 
ai privati contro una delibera del comune di Novèllara 

I fatti di P o z z o n o v o s o n o pogg ia ta dal g o v e r n o o eia 
Ftati ogge t to «li una c o n f e r e n ­
za s t a m p a indet ta d a l l ' A P l , 
i he si è t enuta ieri a l la S a l a 
Capizucchi sot to la p r e s i d e n ­
za del .sen. Banf i e a l la p r e ­
senza di n u m e r o s i g iornal i s t i , 
<li par lamentar i , tra i qua l i 
l'on. Tardett i , i s enator i 
( ì n e c o e Lizzadri e l'on. L u ­
ciana Vìv inni , e di un p u b b l i ­
co s ens ib i l e ed a t t en to . 

Il Min. Banf i ha s o p r a t t u t t o 
ins i s t i to MI un a s p e t t o de l la 
m o n t a t u r a contro sci l a v o ­
ratori di P o z z o n o v o , iscritt i 
al Part i to c o m u n i s t a , e c o n ­
tro l 'Assoc iaz ione pionier i 
i ta l iani , e c ioè su l la v io l enza 
c h e è s tata fatta a l l e i n n o ­
cent i co sc i enze di c r e a t u r e 
i g n a r e , indot te a c o n f e s s a r e 
c o s e c h e n e m m e n o i m m a g i ­
n a v a n o , t enute per mes i sot to 
l ' incubo di u n processo , in 
cui a v r e b b e r o d o v u t o dire 
v e r g o g n o s e m e n z o g n e , trasc i ­
n a t e a l f ine d innanz i ad un 
T r i b u n a l e ed obb l iga te a r i ­
spondere a d o m a n d e che im­
p l i c a v a n o la conoscenza di 
t e r m i n i c o m e «osceno», «por­
n o g r a f i c o », « b l a s f e m o » e 
« c o n t a t t o s e s s u a l e ». 

L 'ep i sod io di P o z z o n o v o è 
u n a s p e t t o de l la c a m p a g n a 
condot ta dai c ler ical i contro 
ogn i t e n t a t i v o di ins taurare 
jn Ital ia un 'educaz ione a c a ­
ra t t ere laico; e s so è s ta to or i ­
g ina to , in u l t i m a anal is i , dal 
d e s i d e r i o di co lp ire , o l tre a 
.sei lavorator i c o m u n i s t i , la 
A s s o c i a z i o n e dei pionier i e 
la sua az ione t e n d e n t e a c o m ­
b a t t e r e que l m o n o p o l i o de l la 
e d u c a z i o n e infant i l e , c h e i 
c ler ica l i si sono a g g i u d i c a t o 
e t e n g o n o ben s t re t to n e l l e 
loro m a n i , per sos t i tu irv i una 
e d u c a z i o n e aperta e d e m o ­
crat ica , r i spondente a l le asp i ­
raz ion i di que i g iovan i che , 
c o n E u g e n i o Curici , a n d a r o n o 
a c o m b a t t e r e e a mor ire n e l ­
la lotta di L i b e r a z i o n e n o n 
s o l t a n t o per ins taurare u n 
r e g i m e di progresso soc ia l e 
e di l ibertà, m a a n c h e per 
creare , ne l suo ambi to , • una 
n u o v a scuo la ». 

P e r c h è da tanto fas t id io 
T A P I ai circoli c ler ica l i? P e r ­
c h è , dal '50 ad oggi , contro 
ta le assoc iaz ione s o n o s ta te 
i n s c e n a t e ben tre m o n t a t u r e 
a n a l o g h e a que l la di P o z z o -
n o v o , e, c o m e que l l a , n a u f r a ­
g a t e in Tr ibuna le? 
- La s p i e g a z i o n e ind ire t ta a 
ques t i in terrogat iv i la si t r o ­
v a r i facendos i agl i ideal i e d u ­
ca t iv i cu i TAPI si ispira, e 
c h e sono stat i i l lustrat i a l la 
c o n f e r e n z a s t a m p a dal dott . 
P a g l i a r i n i . Oggi c h e l 'educa­
z i o n e in fant i l e ò racchiusa in 
u n so f focante cerch io , per 
i m p e d i r e ai b i m b i u n a l ibera 
v i s i o n e de l la real tà e l i m i t a r ­
li ad u n a v i s ione del m o n d o 
c o r r i s p o n d e n t e a canoni r e ­
tr iv i ed atta a m a n t e n e r e . 
c o n l ' ignoranza, la d i v i s i o n e 
de i popol i . TAPI c o m p i e il 
de l i t to di proporsi di e d u c a r e 
i b a m b i n i a l l 'amore per il 
l a v o r o e per la pace , al la 
s o l i d a r i e t à e a l l 'amic iz ia tra 
tutt i gli uomini , a l l 'amore per­
ii s a p e r e , q u a l e m e z z o s icuro 
p o r a b b a t t e r e le barr iere 
f r a p p o s t e dal p r e g i u d i z i o al la 
c o m p r e n s i o n e deg l i u o m i n i e 
de l m o n d o e al progres so 
u m a n o . 

C o n le s u e pat tug l i e , i r e ­
part i e i c ircol i sport iv i , in 

quant i h a n n o a cuore le sor 
ti de l l ' in fanz ia . I n v e c e , si a s ­
s is te ad episodi incredibi l i , 
s in tomat ic i , anche se s e m p r e 
non grav i c o m e q u e l l o di 
P o z z o n o v o . 

A S a l e r n o , un g i o v a n e d i ­
r i g e n t e d e l l ' A P I v i e n e « di f f i ­
dato » in ques tura , perchè 
d i s tr ibuisce ai bambin i che 
e scono dalla scuola dei vo­
lantini con i qua l i si a n n u n ­
cia un concorso a premi per 
gli scolari più bravi ; a R o v i ­
go, si impedi sce a una c o o ­
perat iva di c o n s e g n a r e c i n ­
que borse di s t u d i o ad a l t re t ­
tanti b imbi , « perchè la m a ­
ni fe s taz ione potrebbe t u r b i n e 
l 'ordine p u b b l i c o » ; a l la p e ­
riferia di Milano, si bruc ia ­
no sul la piazza tre fantocc i 
raff iguranti Cipol l ino , C h i o ­
dino e P inocch io , personagg i 
del g iorna l ino i l lustrato d e l ­
l 'API, « Il P i o n i e r e »! 

IO q u e s t o accade in un P a e ­
se, in cui .si ca lco la che gli 
editori di t rentaquat tro se t t i ­

manal i e di cento trenta albi 
mens i l i a fumett i — tradott i 
dal l 'anjer icano, privi di q u a l ­
siasi in tento e d u c a t i v o e a t ­
ti so l tanto a susc i tare nei 
b imbi ist inti di s a d i s m o e di 
v io lenza , senza che la censura 
in t ervenga — incassano ogni 
a n n o poco m e n o di m e z z o 
mi l iardo di l ire! 

La conferenza s tampa di 
ieri sera, ha v o l u t o e s sere un 
inv i to al la c i t tad inanza a c o ­
noscere TAPI e ad a p p r e z ­
zarne i t entat iv i di ins taura­
re un s i s t e m a e d u c a t i v o 
aperto e democrat ico , basato 
sulla l ibertà cul turale e ideo­
logica e, ins ieme, una denun­
cia de l la campagna di calun­
nie inscenata dai circoli cle-
riacli. 

Q u e l l a c a m p a g n a è cro l l a ­
ta, per (pianto r iguarda i fa t ­
ti di P o z z o n o v o , in s e g u i t o a 
una sen tenza che i g iornal i 
borghes i più. legati al g o v e r ­
no non h a n n o es i tato a r ico­
noscere g iusta , tanto che un 
giornal i s ta , non sospet to di 

UEGGIO EMILIA. 3. — Il vi­
ce prefetto dott. Finizio si è 
insediato nella sede del comune 
di Novellata assumendo lo fu:w 

. c r i p t o c o m u n i s m o . , ha po-|f'0" ,
f l

t ,
1! comminarlo , j c r In r j : 

lu to dep lorare clic il l ^ . M . l ' 0 ' ' ? ™ 'lei locale ufficio del-
abbia presen ta to un ricorso , Z ^ Ì ' ™! lSU,"10 « , « ? & 
contro di essa e ha asser i to §*&a»°,£ p r l v a l 0 ' l a s 0 l , l t à 

l ' U f i * •? n, n n n X a H Ì 1 * 1 H s ! " l i ( ' comunale della città ave-
Banfi , a p i o p o s i t o di que l la v a deliberato di far gestire di-
c a m p a g n a , m o s s o da un s e n : r i {UtmenUt <,,,, t . o m i l „ ( . i e im-
t l m e n t o corto più nobi le si u . ( „ c o n s u m o 
e a u g u r a t o che 1 v e n t i d u e . L a delibera, secondo la leij-
b imbi che ne sono stati v i l - | «o <.- in conformità di una ro-
t i m e possano c o m p l e t a m e n t e 
d i m e n t i c a r e lu v io lenza che 
la loro innocenza ha subito . 

cento massima del Coiui«lio di 
Stato, non soggetta a controlli 
di inerito, ma soltanto di legit­
timità, divenne esecutiva dopo 
20 giorni dallo sua npprovnzio-
no, cioè il 10 gennaio scorso. 

L'i delibero s f i n i v a alla ne­
cessità dell'tipprovu/ionu degli 
organi tutori. Ciò nonostante 
il prefetto ha preteso che essa 
venisse sottoposta ugualmente 
all'esame dello G.P.A. e poiché 

clii minuti prima dell» 11 di '" <l»csta sedo non è stata ap­
provata, ha riconsegnato nelle 

Menderes e Koprulu 
sono partiti da Roma 

11 ]nlino ministro di Tirrcliln 
od 11 niliiutro degli c-Merl Ko­
prulu hanno lascili!u fiomii po­

tori. 
Sono Muti .salutati ull'ueio-

poiio di ( ìamplno dall'Oli. Sccl-
l-a, (MH'on. Maitlnn e da ultio 
iK'WlUltltìl 

mani di imo ditto privata la 
gestione del le imposte di con­
sumo. 

Stasera si è riunito a Novel­
limi. il consiglio comunale il 

quale, elevata una energica pro­
testa contro le indebite interfe­
renze della prefettura, ha deci­
so di rivolgere un ricorso al 
ministro cicali Interni. 

Anche nel comune di Capal-
grande l'amministrazione comu­
nale gestisce ora dirottamente 
le imposte di consumo, la cut 
esazione era, fino o pochi gior­
ni fa appaltata dall'INGIC. In 
questo secondo ca^o, il prefetto 
non ha ancora preso alcuna de­
cisione. 

La popolazione dei duo co­
muni del R o l l a n o ,-i sta cosi 
battendo, in conformità con la 
leifgc, per annullare anacroni­
stici appalti, che succhiano ai 
cittadini, nell'interesse di pri­
vati, una porto dei tributi che 
potrebbero invoco, tornare ai 
cittadini .•do-i sotto forma di 
sei vizi sociali. Dall'altra parte 
vediamo che h Prefettura, in­
voco di tutelalo in questa dire­
zione le esigenze della popola­
zione, appoggia le società pri­
vate, ohe por la loro natura 
svolgono attività prevalente­
mente a scopo di lucro e non 
(lo scandalo doll'lNGlC inse­
gna'), come lp amministrazioni 
comunali, nell'interesse della 
collettività 

Le l ibertà sindacali gravemente minacciate 
dal progetto di Pastore sui contratti di lavoro 

La relazione di Bitossi alla Commissione contratti e vertenze della CGIL - Il pericolo della nuova " legge 
truffa,, deve essere conosciuto da tutti i lavoratori - Importanti proposte per il problema del collocamento 

Importanti problemi sono 
stati affrontati ieri a Roma 
dalla C o m m i s s i o n e nazionale 
Contratti e Vertenze del la 
CGIL, riunitasi per d i scute ­
re sui problemi della lotta 
dei lavoratori per la libertà 
e per il r ispetto de l l e leggi 
social i o dei contratt i di la ­
voro. 

Dopo che il c o m p a g n o Di 
Vittorio ha aperto i lavori, 
alla presenza dei membri 
della Segreter ia , il c o m p a g n o 
Hitossi ha svo l to la relazione 
introdutt iva. Dopo essers i ri­
ch iamato al le decis ioni del 
Congresso di Napoli sul lo 
. s ta tuto dei diritti del c i t ta ­
dino lavoratore » e avere i l­
lustrato gli attacchi contro le 
libertà e i diritti s indacal i 
condott i dal Governo , dalla 
Confindustria e dagli amar i 
negli u l t imi mesi , eg l i è p a s ­
sato a parlare del l 'orienta­
m e n t o assunto dal governo e 

dal le organizzazioni s indacal i 
sc iss ioniste nei confronti d e l ­
la pratica at tuazione di uno 
degli articoli fondamental i 
della Costi tuzione, l'art. Ut), 
che prevede l 'obbligatorietà 
dei contratti di lavoro s t i p u ­
lati dai s indacati * rappre­
sentat i un i tar iamente e in 
proporzione dei loro iscritti ». 

Il relatore ha anal izzato la 
proposta dì legge presentata 
dalUon.le Giul io Pastore, t e n ­
dente a snaturare questo 
principio e a v io larne la l e t ­
tera e lo spirito. « Se la a n ­
ticost i tuzionale e a n t i d e m o ­
cratica proposta di l egge P a ­
store dovesse essere a p p r o ­
vata — ha dichiarato Bitossi 
— i diritti del c i t tadino l a v o ­
ratore, le l ibertà s indacal i , il 
co l locamento imparziale , il 
principio del la giusta causa 
nei l icenziamenti e nel le d i ­
sdette, e ogni principio di 
rappresentanza proporzionale 

dei s indacat i nel la s t ipulaz io­
ne dei contratt i di lavoro, 
veri ebbero prat icamente d i ­
strutti ». Di qui la necessità 
urgente di far conoscere a 
tutti il contenuto della d i ­
scuss ione c h e si sta s v o l g e n ­
do nel la XI Commiss ione d e l ­
la Camera e di denunciare 
la nuova legge truffa che 
Pastore vorrebbe ìeal izzare a 
danno dei lavoratori. 

Hitossi ha proseguito di­
chiarando che lottale contro 
il proget to di legge Pastore 
s ignif ica lottare anche per il 
manten imento , l 'applicnziono 
concreta e il mig l ioramento 
del contratto nazionale di ca­
tegoria. Egli ha ri levato, inol­
tre. la necess i tà di condurre 
una accurata indagine, azien­
da per azienda, per denuncia­
re i soprusi e. le coartazioni 
impo.sto ai lavoratori con la 
minaccia di misure disc ipl ina. 
ri vessator ie : reperire i rogo-

Dalle 12 alle 14 di oggi 
scioperano i finanziari romani 

Proclniiiiitii l 'agitazione nazionali» dei parastatal i — La 
( \ L S. L. ha capitolalo sulla revisione delle tabelle 

Uggì dal le 12 al le 14 il per­
sonale f inanziario di Roma 
— c o n f o r m e m e n t e al le deci­
sioni prej-e nel corso dell"as-
>emblea generale d e l giorno 
2 u. s. — sospenderà il la­
voro e si riunirà n u o v a m e n t e , 
per e l e v a t e la propria prote­
sta. contro le ingiuste t a b e ! 

cu i i ragazz i e l e g g o n o l i b e r a - » , e governat ive e il n a s s o r b i -
m e n t e i propri capi . l 'API , n iento del l a g o g n o por.*«.n:iIe. 
a b i t u a i « pionier i » a l la v i ta A 1 1 a s semblea del per.sonale 
c o l l e t t i v a e li educa a l la d e - f inanziario, che si svolgerà al 
mocraz ia . La « p r o m e s s a » che Teatro del la Maschere , par-
i b a m b i n i p r o n u n c i a n o a d e - tec iperanno delegazioni di la-
r e n d o a l l 'API , è u n m o d o di 
i m p e g n a r e i « p ionier i ». di 
s u s c i t a r e in loro il s e n s o d e l ­
la responsab i l i tà , è u n a c c o r ­
dar loro la f iducia c h e s i a c ­
corda agl i adult i , s e c o n d o u n 
ind ir i zzo p e d a g o g i c o ormai 
u n i v e r s a l m e n t e acce t ta to . 

S e m b r e r e b b e c h e un'att iv i 

\ oratori ri » c iascun ministero 
Conio è noto la dec is ione del­
l 'astens ione odierna è stata 
presa concordemente dai rr.p-
presenlant i della CGIL, U l L . 
C I S L e A u t o n o m i . Lo sciop?-
pero od ierno acquista quindi 
part icolare va lore in quanto 
t'oiìo a .-confr.-^nre la posi/'.o-
r.e tii c . p i t o l a z i o n e assunta 

tà t e n d e n t e a tali scopi e c h e r a l t r a sera dalla segreteria 
si e s t r inseca in g i te , in f é - j (jt>Ha C I S L naz ionale . E-?a ha 
s t i cc io le , in gare s p o r t i v e e; infatti r inviato la richiesta 
ne l l ' organ izzaz ione di d o p o - i del 'a rettifica delle tabe. lo di 
scuo la e di gruppi di studio.I .-.-.-osno integrat ivo , d o p i il 
d o v r e b b e e s sere — in un; o>ne,l.-brrv.cn*,> e c ioè al 1 '.u 
p a e s e c o m e l'Italia, in cui d e - j g ì ." 19™. Tale dee..-ion«\ se 
c i n e di mig l i a ia di b a m b i n i , è .-*.. tu .u-cnlt.i {;, \orevo'.m-n-
r e s t a n o abbandonat i a s-c; te ne^li ambient i governat iy . . 
s tess i — m c o r a g e i a t a ed a p - i i . a \ u v \ e r > : i so l lov . eo . Io -,;o 

Gli sviluppi della vertenza 
ira i medici e l'I.N.A.M. 

gfio di tutti gli statali che . al­
m e n o in (piesto frangente , 
speravano, che la segreteria 
de l la C I S L assumesse una 
posizione s indacale pivi con­
creta. Dec ine e dec ine di te­
legrammi di protesta sono sta­
ti inviati dagli Statali di tut­
ta Italia c(»ntro ques to atteg­
g i a m e n t o . 

L'agitazione nazionale del­
la categoria è stata proclama­
ta dal Comita to di coordina­
mento dei s indacati aderent i 
alia Federaz ione parastatal i 
della CGIL e del la UIL. Il 
Comitato si è r iservato inol-

dei pubbl ic i d ipendent i per 
ot tenere la adozione di un 
s is tema di graduale rivaluta­
z ione de l l ' aumento m i n i m o di 
5.000 l ire; 2 ) i lavoratori pa­
rastatali , le cui retribuzioni 
sono ferme dal 1951, r ivendi­
cano il diritto al l 'automatica 
e s tens ione degli aument i di­
spost i agl i statal i , senza bi­
sogno di particolari provve 
diment i legis lat iv i , ma in ba. 
se ad a u t o n o m e del iberazioni 
degl i Enti , consent i te dal le 
n o r m e di l egge vigenti ma 
rese prat i camente inoperan­
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z:;i: 
r.'.-.t r.» i.i re-Ov r.~ri-:..ta 
'..'..c.v:.i'> da '.:: rer.-r..i".-
Ì.-.'O ac-o:"..:".» : 2) ':'. Sir..'.a-
". ) r.r.z: *.a".e i r c i . 1 : r r.ir;.-
t :". zrJorxi ^ar'.a 
• d c<< : H " •'. -u « r .. 
'.••r\ or.: i e r.hr. Ì -ÌCC d* «--

r.to li '.~?'.'.àre . - u . j 
richio.-'e da".!" . ;:c~. 

a* e, 

: ; . J . C 

I comizi per i palli agrari 
ed elezioni oncsle alle Mnlne 

Conir aia nnminciato. domenica prossima avranno 
ÌUHJJO in tutta Itatm numerosissime monj/c5tnrtom indette 
• .'«.•'/il C«»:i/ctf.rfcrn;, dulia C-G.I.L.. dal comitato promo­
tore dell'Ai Ica izu ct>n'a*itna, dalla Fcdt'rbrcccianti e dalla 
Fi\lt"i**n«',"rtilr:. ne' r(»'.<n licllc quali i ro:ifo.iini e i 
." :r«rait>ri rn-enific/u'ri.nno 'l'immediata discussione «iella 
rifornì.: dei colf retti «igrcri no icho c i c l o n i libere e 
. i i v ; . - ai ro'*uf-f; 'iircfr-ii delle istituende mutue cori' 
t :d:ie. Kcco l'chr.co dei principali comizi: 

A L E S S A N D R I A ; on . C i ò - M A C E R A T A : M.-ntagnani 
iitti M A N T O V A : Big i 

A N C O N A : Borghi M E S S I N A : o n . Mina.-i 
A Q U I L A : on . Lopardi M O D E N A : on . Caval lari 
AREZZO: on. B Ì I O S M ORVIETO: on . Farini 
ASCOLI P.: on . Opa ' .ozza I -ADOVA: o:\. Ravagnan 

T A R M A : on- Sampie tro 
P E S A R O : Guerra 
P I A C E N Z A : avv . Noul ian 
P I S A : Tremolant i 
P I S T O I A : Pietroni 

G n - P O T E N Z A : on . Cacciatore 
R A G U S A : on. Mac:. . .n: 
R A V E N N A : o n . Marabini 
R E G G I O C on. Mariili 
R E G G I O E.: Romagnol i 
S A L E R N O : on . Martiu-ceili 
S A S S A R I : Mor.a-;cr;o 
S I E N A : o n . Montelatici 
T E R A M O : C<.nicelli 
T R E N T O : <.n- Ferri 
T R E V I S O : Ross; 
V E N E Z I A : o n . Ricca 
V I T E R B O : on. Cerbi 

A S T I : on . Audis ìo 
A V E L L I N O : Vitale 
15ARI: o n . Geir.cz 
P.OLOGNA: on Sant i 
P K E S C I A : Bonazzi 
C A M P O B A S S O : 4>n. 

f'-ne 
C A S E R T A : A v o l i " 
C A T A N Z A R O : on. Micel i 
CROTONE: on. Mancini 
CH'ETI: on . Spa l lone 
F A B R I A N O : on. Corona 
FIRENZE: or.. L./7;.d:i 
P R O S I N O N E : Verone.^ 
F E R R A R A : on. Sacchett i 
F O G G I A : D e Léonard:» 
G R O S S E T O : Tanzarei la 
I -ATiNA: cn . Ingrao 
LUCCA: on. B a . d i n ; 

lament i d i azienda, le n o n n e . 
le disposiz ioni del le direzioni , 
studiarli , emendarl i per ade­
guarli ai contratti di lavoro 
e ai principi costituzionali , so­
no altrettanti compiti urgen­
ti per gl i organizzatori sinda­
cali e i membr i del le Commis ­
sioni Interne. 

Riferendosi alla recente de­
c is ione del la Camera per una 
inchiesta sul la s i tuazione dei 
lavoratori nel le aziende indù. 
striali , Bitosrd ha invitato le 
organizzazioni della CGIL n 
far perven ire alla Commis­
s ione par lamentare dati e do-
d i m e n ì i c h e esprimano con­
c r e t a m e n t e la realtà della si­
tuazione e che dicano tutta la 
veri tà su di essa. 

D o p o a v e r sottol ineato la 
necess i tà (ii condili re una 
energica az ione di denuncia 
anche sul le quest ioni della 
rego lamentaz ione del lavoro 
a domici l io , degli appalti e 
.subappalti e dei contratt i a 
termine , e dopo a v e r i l lu­
s trato le proposte della 
CGIL, il c o m p a g n o Bitossi 
ha infine trattato il proble­
m a del co l locamento , che 
a s s u m e , in un paese di larga 
d i soccupaz ione c o m e l'Italia, 
una importanza primordiale 

Bitoss i ba quindi a v a n z a ­
to a l c u n e proposte: la cost i ­
tuzione in tutti i Comuni 
de l la C o m m i s s i o n e di co l lo ­
c a m e n t o ; un magg ior n u m e ­
ro di rappresentant i dei l a ­
voratori ne l l e Commiss ioni 
Provinc ia l i e Centra le : l'at­
tr ibuzione de l la presidenza 
de l l e Commiss ion i comunal i 
al S indaco o a un mag i s t ra ­
to; l 'attribuzione al le C o m ­
miss ioni Provinc ia l i e C e n ­
trale del compi to di de l ibe ­
rare in mater ia di ricorsi da 
parte dei lavoratori , anziché, 
c o m e a v v i e n e at tua lmente , 
di e spr imere so l tanto un pa ­
rere consul t ivo: la real izza­
z ione del principio del co l lo ­
c a m e n t o unico e obbligatorio 
per tut te le categor ie : l'affis­
s ione in un appos i to albo 
presso tutti gli Uffici di co l ­
locamento del la graduatoria 
de l le precedenze è de l le pre­
ferenze, con la garanzia de l ­
la precedenza presso le 
az iende che s v o l g o n o lavora­
zioni stagional i di quei l a v o ­
ratori che hanno già l a v o ­
rato negl i anni precedent i ; il 
d iv ie to per e,li Uffici dì co l ­
locamento di autorizzare o 
disporre ne - sun a v v i a m e n t o 
al lavoro pi esso az iende i cui 
lavoratori sono in sciopero. 

Al la relazione è seguita 
un'ampia d iscuss ione 

quale h a n n o partecipato I n -
vernizzi, Magl iet ta , Moronesi , 
Brandales i , Brambil la . R u -
setto, Scheda . Paonni e A t -
zeni; un importante inter­
vento è s tato svol to dal c o m ­
pagno Santi , segretario della 
CGIL, il quale ha ribadito la 
gravità del la proposta di l e g ­
ge Pastore, secondo cui u n 
contratto co l le t t ivo s t ipulato 
da un qualsiasi s indacato con 
la controparte , può essere , 
con la complic i tà g o v e r n a ­
tiva, tradotto in norma di 
legge obbl igatoria per tutti , 
ind ipendentemente dalla s o ­
stanza del contratto e dal 
grado di rappresentat iv i tà 
del s indacato contraente . 

Questa matt ina , nel la s e ­
conda parte del la d i scuss io ­
ne, il sen. Bitossi i l lustrerà 
il problema del la riduzione 
dell'orario di lavoro. L'onde 
Di Vittorio trarrà le con 
clusìoni . 

ECCO LA « POLITICA SOCIALE » DEL PARTITO CLERICALE 

Il senatore tlemocrisHano Bellora 
moie licenziare 500 suoi operai 
• Il provvedimento dovrebbe essere attuato al Cotonifìcio di Gazzaniga 

BERGAMO, 3. — Un cla­
moroso esempio di « politi­
ca sociale » clericale ' v iene 
segnalato dallo s tabi l imento 
Bellora di Gazzaniga. Pro­
prietario di questo cotonifi­
cio, che occupa ol tre • 2.500 
operai , è il senatore demo­
crist iano Pietro Bel lora. n o . 
to esponente del ' partito di 
Pan foni e degli ambient i in­
dustriali italiani. Il parlamen­
tare d. e. è at tualmente pre­
s idente del l 'Associazione co­
tonieri , presidente dei tensili 
di B e r g a m o e membro del la 
Giunta esecut iva della Con­
findustria. 

Il Bel lora ha comunicato 
in quest i giorni la sua deci­
s ione di voler procedere al 
l i cenz iamento di c inquecento 
lavoratori , fra cui 400 ope­
raie. L'annuncio ha causato 
natura lmente un v iv iss imo 
fermento non solo ne l la fab­
brica. ma in tutta la zona. 
poiché questa drastica ridu­
zione di mano d'opera v i ene 
ad incidere profondamente 
v.ill'eeonomia della zona. 

I lavoratori del cotonificio 
Bel lora lumini deciso di con­
durre contro la dec is ione pa­
dronale una energica lotta 
co l legandola a que l le già in 
corso in altri s tabi l imenti tes­
sili del la provincia , ugual­
mente minacciati da provve­
dimenti di parziale smobili-
tazione. 

Sindacati scissionisti 
v comitati ci t tadini 
Una penosa impressione litt 

suscitato negli ambienti sinda­
cali la circolare della Segrete­
ria della CISL, riportata dal 
«Popolo», con In nuale j capi 
dell'organiz:azione scissionista 
cercano di impedire alte loro 
orca lucra; ioni locali di parte­
cipare ni Comitati Cittadini che 
sorgono in carie località, spe­
cialmente nei casi di liceiiria-
mvnti in massa di lavoratori, 
In difesa dell'industria minac­
ciala e contro la chiusura di 
/«borirne cittadine dortita spes­
so a manovre «pcrntatire dei 
monopoli. 

/ Comitati Cittadini si sono 
costituiti, a tale scopo, in TIH-
nicrose città italiane, con la 
partecipazione dei rappresen­
tanti di tutte le organizzazioni 
sindacali e di lutti oli strati 
produttivi della popolazione, 
dai commercianti nidi nrtiyiani, 
ni pro/ossionisti, noncìiè delle 
principali autorità politiche, 
nniiniiiistrnfiec e rcliaiose, de­
gli esponenti di partiti politici 

e di autorceoli parlamentari di 
tutte le tendenze, ecc. 

L'opera scolta, d/i qilésfl Co­
mitati — che rappresentano la 
intera popolazione, senza di­
stinzione di parte, e che sono 
presieduti da sindaci — spesso 
appartenenti uyli stessi partiti 
governativi — ti'é'rieelata pre­
ziosa per la difesa degli Me-, 
resti non solo del )avorator\ in 
lotta, ma dell'intera vita eco­
nomica della • città, della pro­
vincia, della regione e tilora 
di tutto il Paese. Per (piesto ni 
Comitati C'ittinlini — da cliinu-
que promossi e diretti — In 
CGIL ha sempre dato e darà 
il suo pieno ed operante ap­
poggio. •• .. • 

Contrariamente a (punito af­
fermano i dirigenti nazionali 
della CISL, l'azione svolta dai 
Comitati Cittadini ha contri­
buito al successo della lotta 
condotta dui Indoratori r co-
munque a un'onorevole compo­
sizione della vertenza, attra­
verso un accettabile compro. 
messso. t" i| caso — tanfo per 
/are esempi tra i più recenti 
— del Cotonifìcio Veneziano di 

Porder.one e della Pignone di 
Firenze, ove l'intervento dei 
Comitati Cittadini — e quello 
di Firenze era presieduto dal 
Sindaco democristiano onore­
vole Lu Pira — è risultato alta­
mente positivo per il raggiun­
gimento dell'obiettivo che i la­
voratori e la popolazione, si 
erano posti: impedire lo sman­
tellamento delle fabbriche, co­
m'era nelle intenzioni del Mo­
nopolio della Snin Viscosa. 

Con il loro atteggiamento i 
capi della CISL mostrano chia­
ramente di non preoccuparsi di 
assicurare — com'è dovere di 
ogni organizzazione sindacale 
degna di questo nome — le più 
vaste alleanze e la più larga so­
lidarietà ai lavoratori in lotta, 
ma di impedirle, con il conse-
guente isolamento «leali stessi 
lai-oratori, /acilitaudo cosi l'o­
pera degli industriali e dei 
untudi monopoli. 

Come mai un'organizzazione 
sindacale di lavoratori intende 
operare per l'isolamento dei hi-
voratori stessi.' Una risposta a 
tale (ptesiione appare più che 
mai difficile. 

Milano oscurata 
in pieno giorno 

Por l'insolito fenomeno atmosferico tram 
e tinto hanno dovuto accendere i fari 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 3. — La città sta­
mattina alle 10,30, s e oscu-
iKifn al l ' improupiso, il turbi­
noso traffico, la folla stessa 
che premiua t niurciapiedi s'è 
fermata; per qunlclie attimo: 
un minto di si /omento e di sor-
presa hu fatto alzar lu testa 
a tutti, lo suuardo rivolto ul 
ciclo plumbeo e pesante. c/»e 
s'era chiuso come una cappa 
di piombo. Il pensiero dei più 
è corso » H » catacl isma, for­
se provocato da esplosioni di 
ordigni atomici. 

I fari delle vetture si sono 
accesi ull ' istante, persino i 
ghirigori del neon sono riap­
parsi sul le inseoric dei nepozi, 
dal le finestre illuminale s'uf-
tacciavano le impieaate deqli 
uffici, n.scii'ano sui negozi i 
cl ienti e i commessi. La pente 
si ehin ma va da una 7>orte al­
l'altra. dalle finestre alla stra­
da. La città era tutta illumi­
nata, accesa come nelle pr ime 
ore del crepuscolo. 

I bambini ne l le scuole /tan­

no apu lo at t imi di paura e 
le lezioni sono state sosuese 
per circa un'ora. C'è slato chi 
ìiu detto che era l'eclissi del 
Sole, ma la tetra oscurità 
scartava, l'ipotesi: p a r e r à 
qualcosa più dell 'eclissi . I te­
lefoni dei giornali tri l lauuiio 
intanto in continuazione: tut­
ti volevano sapere cos'era ac­
caduto: « E' scoppiata un'ato­
mica? » « i 'ono le macch ie so­
lari? >, « E' la / ine del m o n ­
do? ». L'oscurità è durata 
esattamente un quarto d'ora. 
La folla Ita rivisto il cielo fit­
to di nubi aprirsi al lontuno 
chiarore del sole, filtrato a 
fatica dalla spessa coltre del­
la pioggia e del la nebbia . La 

Il Procuratore generale Giocoli 
in visita da Einaudi e De Pietro 

Si prevede che la requisitoria sull'istruttoria JMontesi non sarà con­
segnata prima della fine del mese - Dichiarazioni del P.G. e di Sepe 

Si prevede che le rcqu's i -
torie del la pubblica accusa sul 
procedimento penale H car i ­
co di Giampiero Piccioni , 
Ugo Montagna e Francesco 
Saver io Pol i to , per l 'assassi­
nio di Wi lma Montesi , v e r r a n ­
no deposi tate nel la cance l l e ­
ria della sez ione istruttoria 
della Corte d'Appel lo di R o ­
ma non prima del la fine del 
mese di febbraio . II ritardo 
( che negli ambient i di P a l a z ­
zo di Giu.-tizia non appare 
molto giustif icato, dal m o m e n ­
to che il procedimento p e n a ­
le è stato segui to a t t e n t a m e n ­
te, in ogni sua fase, anche dai 
rappresentanti de l la Procura 
generale) v i e n e uf f ic iosamen­
te giustificato con la n e c e s s i ­
tà di procedere a t tentamente 
ni vag l io dei materiale i s trut­
torio e con il fatto che il dot ­
tor Scardia avrebbe c o m i n ­
ciato la sua fatica so l tanto 
da miniche se t t imana . 

Interrogato da una agenzia 
di stampa notor iamente l ega ­
ta al pres idente del Consigl io . 
tanto -1 Procuratore generale . 
dottor Giocal i , quanto Io s t e s -

alla so dottor S e p e . hanno s m e n ­

tito l 'esistenza di dissens i in 
merito alla sostanza del le r e ­
quis i torie , contrasti che, s e ­
condo le voci correnti s a r e b ­
bero, invece , la causa del 
ritardo-

Ha destato una certa cur io­
sità. nel frattempo, la vis ita 
compiuta dal dottor Giocol i al 
pres idente della Repubbl ica e 
al minis tro Guardasigil l i , o n o ­
revole De Pietro. Qualcuno 
ha vo lu to mettere in relazione 
queste v is i te con V« affare 
Montesi ». ma la congettura 
non ha trovato conferma. S e ­
condo la procedura, infatti, il 
Procuratore generale presso 
la Corte d'Appello è tenuto a 
riferire su ogni s ingolo pro­
ced imento al ' ministro del la 
Giust iz ia , so l tanto nel caso 
che l'istruttoria con il rito 
formale non si concluda nel 
giro di u n anno. 

minatori sono morti s tamane 
in va i B o g n a n c o . S i tratta 
del 3 4 e n n e Lu ig i B e r n a r d i da 
Brescia, e del -Henne M o d e ­
sto Cocco di Bognanco. 

Il s inistro è a v v e n u t o in 
una gal leria che si sta s c a ­
vando nel la montagna per le 
condut ture d'acqua di un i m ­
pianto idroelettrico. I due 
minatori , invest it i in pieno 
dalla def lagrazione della m i ­
na. sono rimasti uccisi sul 
colpo. 

La Provincia di Pescara 
chiede che solo enti italiani 

sfruttino il petrolio 

PESCARA. 3. — Il Consiglio 
provinciale di Pc=cnra ha vo­
luto alla unanimità un ordine 
del giorno nel quale è espressa 

D u i » m i n a t o t i n r r U t , a c o n v i J 1 z i , o n f > « «*« ' » c o n c o -
L M K m i l i t i m i I I I I I . I S I i l o n e p 0 r | o S f r u t tamento degli 

da li n'esplosimip 
DOMODOSSOLA. 3. — C a u ­

sa la prematura esplos ione di 
una carica di d inamite , due 

La riunione del Soviet supremo 
(Continuazione dilla 1. pag.) 

sto nel (>iIuncio un attivo 
mol lo joric . circa 21 miliardi 
di rubli. Di fronte a 5G2.y 
miliardi di spese si preve­
dono entrale per 5:-i9.ù mi­
liardi. Queste u l t i m e saran­
no caperle soltanto in mins -
>7ia par*.- MS mil iardi , pari 

all'SJ per cento) dalle impo­
ste che gravano sulla p o p o ­
laz ione; per la parte essen­
ziale saranno coperte dal get­
tito rielle imprese soc ia l i s te . 

\chr jorr.iTam.o allo Stato 495 
jn-'I;ardi. E' p r e r i s t o inol tre 
l'in Zepperò n n n i e n l o della 
isomma o t t enuta m e d i a n t e il 
) prestito. 

Quanto alle spere, esse so­
no. nella loro e n o r m e mop-

senrinli (meccanica, mctallur. 
pica, carboni fera , petrolifera. 
chimica ecc.). Forti sono pu­
re le cifre — 65 miliardi — 
assegnate aV.'agrieoltiira: un­
dici dei mil ioni che ~ssa rice­
ve andranno a l le terre oppe­
rà dissodare a l l e quali «cri*i-
ranno. ,'ra l'altro, per ottene­
re centomila nnort trattori. 

Superiori di oltre Cinque 
ni ' iard i r ispetto al l 'anno 

miliardi di rubli) che non 
rappresenta neppure il ven­
ti per cento delle spese, e 
che restano ancora inferio­
ri a quel.'i del 1353. Le ra-
pioTii di questa misura sono 
state fomite con estrema 
chiarezza dal ministro delle 
Finanze. « Compito principa­
le de l porrrno sor i e t i co in 
campo internazionale — egl i 
ha detto — è il consobda-

r-jorv. nre-e-.'.r» e. -.n o 
.r- 'r ." .e n*.'.:. Feder;.7irw' 
•ìi r : ca i -re '.ri der:.-:rr»e 

j - •=. por i.r.r. r:.--"-'u-
rc'.'.c- *.-.-.:*.-.:.'. e. r:.-.lT-T-

: :e o: comunicare si:ece.->:-
w mente la .i..ta di ;n:z.e 
delle t'\fr.:.;.!'i n.-ten.-:eni da". 
L'iv« ro. 

Ir. m e n t o .-• que»ta decis io 
ne e :n r i fer imento al le no-
t.zie contradditorie apparse 
?ul!a s tampa, la Federaz ione 
ital iana d ipendent i da Enti 
p.-irast.itr-ii e di diritto pub-
OÌ.TO preci*,-»: 1) La categoria 

J j . a r e 
. lavoro. 

df i ^ r.i,^- concorda ccn l 'azione intr.i-
i d e t r a t t i 1 pres : , dal Comita to di coordi­

n a m e n t o tra le federazioni 

7o del min i s tro del Tesoro. 
avva lorate rial pert inace si­
lenzio de', governo . ;' qtia'e 
r.fiuta l ' emanazione delle di­
sposizioni neces-r.rie perchè 
gli Enti possano va ler i i del la 
facoltà loro concessa; 4) rìal-
l 'at teggianiento negat ivo as 
.-unto dal governo nei con­
fronti dei lavoratori degli En­
ti local i ( che si r ipercuote 
anche sui paras ta ta l i ) . 

pria, che rappresentano nm la vftf<ibi:ilà di TÌCÌUrrc l'at-
l, un tmatto dell intero b i - | | f n : j o n p «a „„- dedicata al 
a r n o Con o . i r o h S ™iharm.\raffor-arnent (1cl- nostTn 

la cultura tiene .1 n n n i o pò | c n p a c i r à d i fìifcsa r n taV 
sto: si «picca_ c o n come in condirioni . noi s i a m o obbli-

idtocarburi liquidi e gassosi in 
Abruzzo e nel resto d'lt:.lia 
debba essere affidata a Enti 
che abbiano larattore pubblico 
e nazionale e sottoposti al con­
trollo dello Stato e d i ! Parla­
mento per la garanzia di una 
politica nazionale e per il pr>>-
gre??o economico del popolo 
italiano .» 

E' «tata inoltre approvata al­
l'unanimità " una proposta del 
compagno Scalla con la quale 
la Provincia si (a prornntr-.ce 
di un :nro::trn di tutte le for­
ze politiche, economiche e so­
ciali per concordare l'azione da 

Riunione a Carrara 
del Comitato nazionale 

dell'A.N.P.1. 
.Si riunirà domani a Car­

rara, il Comitato nazionale 
dcll'ANI'I. L'ordine del gior­
no dei lavori è il seguente: 

« Nel Decennale potenzia­
mo la lotta in difesa della 
pace e della libertà con­
quistale dall'antifascismo, 
attraverso l'unità della re­
sistenza ed il rafforzamento 
dcll'ANPI ». 

Relatore 'sarà Francesco 
Fausto Nidi . 

Alla riunione partecipe­
ranno tra fili ailr! gli ono­
revoli: Longn, Lussu, Stur­
chi. Knldrini. Tonctti. Musi­
ni, Scolti. Florea-nini e altri 
rappresentanti della Resi­
stenza. 

Domenica ad una grande 
manifestazione partigiana 
preparata a Carrara, parte­
ciperanno gli onorevoli Lus­
su e Longo. 

r i to c i t tadina subito ha ripre­
so il s » o ritmo normale. 

La causa determinante del 
singolare fenomeno è stata la 
mancata fusione della nebbia 
e delle nuvole con il fumo 
delle fabbriche e dei camini 
e lu caduta del vento. 

L'improvviso oscuramento 
di Milano, non è cosa affatto 
nuova per i meteorologi: Mi­
lano, come Londra. Liegi. Los 
Angeles è interessata da var­
icolori condizioni climatiche 
e atmosferiche, facoreiroti a 
condensare l'intenso, pesante 
fumo che si eleva quotidiana­
mente dalla metropoli, appun­
to come a Londra o a Liegi. 
La cappa di nubi nel c i e lo 
della città aveva stamane imo 
spessore verticale che supera. 
va i cinquemila metri di al­
tezza: le nuvolaglie più basse, 
che « tarano sul le case , aer 
mancanza di venti, restavano 
ferme sulla metropoli, senza 
fondersi con lo strato superio­
re dell'atmosfera, carica e pe­
sante. La r is ibi l i tà era così 
pia abbastanza scarsa. Il fu­
mo dei camini de l le fabbriche 
soprattutto, restava anch'esso 
immobi le , r o m e nietrificato. 
tanto che covriva l'ultimo ba-
cliore del sol". Allora si è ior-condurre al Ime di assicurare 

uno sfruttamento do; ciacirr.en- nirto il cos idct lo « smog 
ti petroliferi nell'interesse del­
la nazione. 

Inaugurato a Grottaferrata 
il XIII CorsoJell'I.N.CA. 
Nella vede della Scuola ilei-

1 INCA cer.tra'e. a Grottafer-
rata. e s t a t o inaugurato il 
XIII cor>,> per direttori pro­
vinciali, al quali- parteciparlo 
15 all ievi provenienti da va­
rie provincie di Italia. 

scono coi n ie ; ; i /ornit i diret­
tamente dallo Stato *n bas.» a 
suo b i lanc io : ad esse vanno 
aggiunti i r e inresnmrnr i ef­
fettuati dal le stessa imprese 
statali. L'industria ootrà cosi 
ricevere ben 190 miliardi, ri. 
cui Jf>3 serv iranno ni poten 

oranie i -n>ortan:a ha la co-i QUCSJa c la fisionomia oe 
striamone di case d abuazio-'nerale de? m m r o b i ' a n c o >o 
ne: a g' ies-o smpo il bilancini,-f«t"co; ancora una r o l l a , un 
dedica pm di renf:quaffro: b' ianeio di pace e di impo-
nil-'ardi che si .*o"ii;;aiio nc:i|Mroso sv i luppo economico . Da 
SO o'd snv«i per To stesso szo- domani i due Soviet lo sor-
pò 'ni lf'50 ad nzai. 

In Jeorero nwi en*o seno 
ziamento dell'industria pesan-j irc^e ì e*v"fi ri i l i 'ar;. fit­
te in tutte le sue branche c s - l s n t : tuttaria in una cifra (112 

toparranno. in sedute separa­
te. rtd un csr.rne analitico ap­
profondato. che sì nrolunphe-
rà per alcuni piornì. 

Arrestato il direttore 
cell'IKGIC della Sardegna 
CAGLIARI. 3. — E Jt.,:o 

tratto in arresto nella .cua abi­
tazione a i via delle Mille Lire 
il ras. Arcangel i M.chicli, di­
rettore reg.onale dell 'IXGlC 
della a-dcar.a. E d i dovrà ri-
;p-^r.<iere c i pec - l ì to e c i cor­
ruzione »:i funzionari. Le ir.cia-
eini e. n*:nuan^. Sono prev.^ti 
altri arre.-:i. 

L'nrìn .s'è rìschìaruta, quan­
do le nuvole basse e il fumo. 
spinti da correnti d'aria, sia 
pure deboli, si sono mossi e 
quindi fusi col resto dell'ct-
mosfera. Tuttavia, interrogato 
il prof. Gino Hozza. direttore 
dell'Istituto di fisica del Po­
litecnico. cali ha dichicrato ad 
un giornale del pemeriocio. 
che fenomeni di assorbimento 
della luce sono possibil i i^er 
mot ir i che non àioendono del 
tcmix). 

E~ r- iniuncue arceff.i?)i!c — 
ma con altaiche riserva ver 
l 'entità del fcnomoiio — Ir. te-
*i che strimene Milano sìa ri­
masta r i t t imn di una nuvola 
di fumo. L'astronomo Frnrce-
sco Zooar. direttore dell'Os-
*ervatorio di Brera e Merate. 
dal canto suo ha dichiarato 
che l'oscuramento di stamane 
si è anche altre volte veri­
ficalo. sulla siesta Milano: es­
so non dipende da macchie so­
lari e altri fenomeni celest i . 
ma da cause esclusivamente 
climatolociche e meteorolo­
giche 

http://rv.cn*
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